
È con vera commozione che
dopo tanti anni ho riletto l’ar-

ticolo uscito su La Stampa il 20
giugno 1986, che informava della
nascita della nostra Fondazione,
avvenuta appunto 25 anni orsono.
Mi fa piacere poterlo qui pubbli-
care affinché tutti Voi possiate ri-
cordare e, forse, anche emozionar-
Vi, come è successo a me, perché
ciò che allora era solo una pro-
messa si è nel tempo trasformata
in una grande realtà. Una realtà
costruita insieme: questi 25 anni
sono stati scanditi dalla straordi-
naria generosità dei piemontesi,
più di un milione di donazioni da

oltre 250 mila cittadini, enti, azien-
de, fondazioni e istituzioni della
nostra regione. Non sono freddi
numeri, ma la prova concreta di
una fiducia che continua ancora.
E solo grazie alla Vostra fiducia e
generosità oggi possiamo parlare
dell’Istituto di Candiolo come di
una grande impresa.
La strada è stata lunga. L'idea per
la realizzazione dell'Istituto nacque
all'inizio degli anni ottanta per ini-
ziativa di alcuni importanti onco-
logi legati all’AIRC: Pier Mario
Cappa, Giuseppe Della Porta, Pao-
lo Comoglio, Felice Gavosto e
Umberto Veronesi. La Fondazione

è nata anche grazie al loro intuito
e alla consapevolezza di tutti noi
che lo straordinario sostegno che
il Piemonte offriva alla Ricerca
oncologica meritava una risposta
altrettanto straordinaria: la realiz-
zazione di una struttura che sapesse
riunire le migliori intelligenze
scientifiche e cliniche della nostra
regione, per contribuire insieme a
sconfiggere la malattia.
Ma la Fondazione è diventata gran-
de grazie allo sforzo di tanti amici.
Vorrei ricordare in particolare
Aldo Ratti e Vittorio Losana ma,
soprattutto, Gianfranco Gallo-Orsi,
motore instancabile di innumere-

voli iniziative di raccolta di fondi,
tra cui alcune indimenticabili pub-
blicazioni. Grazie a loro e alla ge-
nerosità di numerosi artisti e im-
portanti personaggi (come Gianni
Versace che, potete leggere qui
accanto, ci dedicò una magnifica
sfilata alla Palazzina di Caccia di
Stupinigi lo stesso giorno della
costituzione), negli anni abbiamo
potuto realizzare eventi memora-
bili, che molto hanno contribuito
alla crescita della Fondazione e
dell’Istituto.
Questa ricorrenza però non può
essere solo l’occasione per guar-
darsi indietro. È già tempo di par-
lare del presente o, ancora meglio,
come sempre abbiamo fatto, di
proiettarci nel futuro. Perché è
fondamentale non rallentare mai
e continuare a crescere, a miglio-
rare incessantemente l’efficacia
dei risultati scientifici e l’eccel-
lenza dei servizi offerti presso l’I-
stituto di Candiolo, nel pieno ri-
spetto della centralità della per-
sona. Affinché il nostro Centro
possa essere sempre di più un pun-
to di riferimento è necessario con-
tinuare a investire in questa grande
impresa perché possa diventare
ancora più grande. 
Per questo, leggendo l’articolo de
La Stampa, mi sono emozionata.
Perché esso in qualche modo te-
stimonia che, se dal 1986 ad oggi
molte cose sono cambiate, di certo
non lo è il nostro entusiasmo nel
perseguire la nostra missione; né
la nostra voglia e il nostro impe-
gno nel portare un contributo, con-
creto e misurabile, alla sconfitta
del cancro.
Quando abbiamo intrapreso questo
cammino avevamo solo due cer-
tezze: la determinazione a realiz-
zare una struttura essenziale per
arricchire l’eccellenza della sanità
piemontese e la consapevolezza
che la generosità dei piemontesi
ci avrebbe sostenuto. 
Oggi possiamo, con un pizzico di
orgoglio, affermare che avevamo
visto bene.

Allegra Agnelli. 
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I metodi di diagnosi patologica 
dei tumori del colon 

Mauro Risio, Direttore dell’Anatomia Pa-
tologica dell’Istituto di Candiolo è l’u-

nico italiano a far parte del ristretto gruppo
di esperti - gli altri sono l’inglese Phil Quirke,
il tedesco Michael Vieth e il francese Renè
Lambert - incaricati di studiare le Linee Gui-
da Europee per la diagnosi anatomo-pato-
logica delle neoplasie rettali. 
La ricerca bio-medica in ambito oncologico
produce una tale quantità di nuove cono-
scenze da rendere difficile per il medico
orientare i percorsi diagnostici e prendere
decisioni terapeutiche che siano effettiva-
mente fondate sulle prove scientifiche di-
sponibili. A partire dagli anni ottanta, per
facilitare il trasferimento delle conoscenze
prodotte dalla ricerca sono stati messi a punto
nuovi strumenti di diffusione atti ad orientare
la pratica clinica e ad ottimizzarne la qualità.
Le “Linee Guida” sono raccomandazioni re-
datte da gruppi di esperti al fine di assicurare

Da Candiolo 
le Linee Guida 

continua a pagina 2
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Ènoto che l’origine e lo sviluppo
del carcinoma della prostata,

che rappresenta oggi il primo tumo-
re tra gli uomini, risentono in manie-
ra significativa dei fattori ereditari:
nel 5-10% dei casi, infatti, il carci-
noma tende a ripetersi nei maschi di
una stessa famiglia ed a manifestarsi
in età precoce (45 anni) rispetto al
consueto. L’insorgenza è legata, in
questi casi, alla trasmissione familia-
re di geni che predispongono allo
sviluppo della neoplasia.
Il Ministero della Salute ha finanzia-
to uno studio col proposito di ricer-
care, in una popolazione geografica-
mente ben definita (Nord-Ovest
Italiano), l'esistenza di "varianti
genetiche" nel DNA costituzionale
che possano agire come fattore di
predisposizione familiare al tumore
prostatico. La ricerca è stata coordi-
nata dall’Anato mia Patologica
dell’Isti tuto di Candiolo da me diret-
ta, in collaborazione con il dottor
Nereo Segnan (Epidemiologo,
Direttore CPO Piemonte), il dottor
Giovanni Muto (Direttore dell’Uro -
logia dell’Ospedale Giovan ni Bosco
di Torino) ed i risultati sono stati
recentemente pubblicati sulla rivista
americana “Cancer Epidemiology”.
A tal fine sono stati reclutati da dieci

ospedali piemontesi e dall'Istituto
Tumori di Genova 717 pazienti
affetti da carcinoma prostatico: 95
pazienti risultavano affetti da carci-
noma con una storia familiare per
tale tumore, mentre in 378 pazienti
non vi era traccia di eredo-familia-
rità (c.d.: carcinomi sporadici). Sono
state ricercate eventuali varianti a
carico di quei geni potenzialmente
coinvolti nello sviluppo del tumore:
il gene per il recettore degli andro-
geni (ormoni che controllano la pro-
stata), geni ad esso correlati
(CYP17A1CYP 19A1) ed i geni che
determinano i recettori della vitami-

na D (VDR1 e VDR2). Tra questi, i
geni per i recettori della vitamina D
hanno mostrato una più alta frequen-
za di polimorfismi nei pazienti con
storia familiare di cancro prostatico,
al punto tale che quando nella popo-
lazione siano simultaneamente pre-
senti varianti di VDR1 e VDR2 il
rischio di sviluppare un cancro alla
prostata anche precocemente (prima
dei 55 anni) aumenta di 5 volte.
Alcuni dati indicano anche che i fat-
tori nutrizionali interferiscono con la
predisposizione genetica al tumore e
che il rischio determinato dai poli-
morfismi dei geni dei recettori della

vitamina D è ulteriormente aumen-
tato dalla quantità di zinco assunta
con la dieta.
Per la prima volta è stato così dimo-
strato per una popolazione italiana
(prevalentemente piemontese) che
specifiche combinazioni di varianti
genetiche costituzionali influiscono
significativamente sul rischio di svi-
luppare un carcinoma prostatico e
che tale rischio può essere modulato
da fattori nutrizionali.

Mauro Risio
Direttore Anatomia Patologica

Istituto di Candiolo
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Scoperti i geni che favoriscono l’insorgere del tumore nella popolazione piemontese

Cancro della prostata e familiarità

le cellule del sangue, prodotte
nel midollo osseo ed immesse

in circolo, sono generate da cellule
progenitrici, dette cellule staminali,
che hanno la caratteristica di un
altissimo potenziale proliferativo e
la totipotenza, cioè la capacità di
differenziarsi nelle varie linee
maturative. Le cellule staminali
sono piuttosto scarse ma, oltre a
possedere una attività riproduttiva
enorme (ogni giorno generano 200-
400 miliardi di cellule nuove) sono
in grado di autoreplicarsi, rigene-
rando se stesse, cosicché il loro
numero resta invariato durante tutta
la vita, anche se dovessero in parte
venire prelevate (donazione).
Nella vita postnatale, sia nei bambi-
ni che negli adulti, le cellule stami-
nali emopoietiche (HSC) risiedono
esclusivamente in microcellette del
midollo osseo (le cosiddette “nic-
chie”) dove si stabiliscono e da cui
escono solo a seguito di particolari
esigenze dell’organismo, ed in
risposta a specifici segnali umorali
e cellulari. In condizioni di norma-
lità dei globuli bianchi circolanti
nel sangue periferico solo lo 0.01-
0,05% è costituito da HSC.
Tuttavia, dalla metà degli anni 80 si
è scoperto che, a seguito di partico-
lari procedure, (alte dosi di chemio-
terapia e/o somministrazione di
alcuni fattori di crescita) le HSC

fuoriescono dalle loro nicchie e si
riversano nel sangue periferico. La
raccolta delle HSC  mobilizzate
permette pertanto l’approvvigiona-
mento in abbondanza, il più delle
volte, di progenitori emopoietici
CD34+, di cui una frazione è costi-
tuita da HSC. La raccolta di  cellule
CD34+ mobilizzate nel sangue
periferico ed il loro trapianto sia
nello stesso paziente, sia da donato-
re sano a paziente, costituisce una
opzione terapeutica importante per
indurre la remissione a lungo termi-
ne, o la guarigione, di una serie di
patologie tumorali ematologiche
(mielomi, linfomi) ed in alcuni
tumori solidi (sarcomi, neoplasie
testicolari recidivate).
Nel Laboratorio di Terapie
Cellulari all’Istituto di Candiolo, in
collaborazione con il gruppo diretto
dal Prof. Tsvee Lapidot, del
Weizmann Institute di Israele, da
tempo i fenomeni di mobilizzazio-
ne delle HSC sono stati oggetto di
numerosi studi. Una volta inoculate
in vena, le HSCs sanno perfetta-
mente dove dirigersi e dove risiede-
re in permanenza: questo è
l’Homing, un fenomeno che è con-
dizionato da diversi meccanismi, il
più importante dei quali è l’espres-
sione, sulle cellule staminali di un
recettore, il CXCR4, che viene atti-
rato da alte concentrazioni del suo

ligando, l’SDF-1, espresso nelle
nicchie del midollo osseo. Oltre ad
esprimere SDF-1, che è essenziale
per mantenere le HSC in stato di
quiescenza, queste cellule costitui-
scono insieme una nicchia protetti-
va, che le nutre, le protegge ema-
nando segnali per mantenere le
HSC in stato di profonda quiescen-

za. La mobilizzazione, indotta sia
da somministrazioni ripetute di G-
CSF o da situazioni di stress (san-
guinamento, infiammazione, stimo-
li immunologici o nervosi) risve-
gliano le HSC dal loro stato di
quiescenza nelle nicchie, ne provo-
cano il distacco attivo, l’attraversa-
mento delle barriere stromali ed

endoteliali per entrare in gran
numero nel torrente circolatorio.
Anche in questo caso le molecole
protagoniste sono SDF-1 e
CXCR4. Una recentissima acquisi-
zione è la scoperta del ruolo essen-
ziale giocato dal sistema nervoso
simpatico, tramite catecolamine, i
cui recettori sono espressi sulla

superficie delle HSC e che sono
secrete, oltre che dalle terminazioni
nervose nel midollo osseo, anche
da linfociti e macrofagi. 

Wanda Piacibello,
Oncologia Medica: Laboratorio 
di Terapie Cellulari dei Tumori

Istituto di Candiolo

Studiati i fattori di crescita utili per aumentare l’efficacia delle terapie

L’aiuto viene dalle cellule staminali

Meccanisni di migrazione delle cellule staminali ematopoietiche

il massimo grado di appropriatezza
degli interventi diagnostici e tera-
peutici, riducendo al minimo la va-
riabilità nelle decisioni cliniche di-
pendenti sia dalla carenza di cono-
scenze sia dalla soggettività degli
operatori.
L’Unione Europea ha commissio-
nato ad esperti la preparazione di
specifiche Linee Guida per garantire
in tutti gli stati membri alti livelli
di qualità, soprattutto negli inter-
venti di sanità pubblica, quali sono
i programmi di screening oncolo-
gici. Così sono state recentemente
pubblicate le linee guida per la dia-
gnosi, la sorveglianza ed il tratta-
mento dei tumori intestinali. In Eu-
ropa il carcinoma del colon è la se-
conda causa di morte per tumore,
avendo determinato 212.000 morti
nel 2008: di qui la necessità di iden-
tificare e rimuovere le lesioni tu-
morali intestinali prima che diven-
tino maligne o, se già lo sono, dia-
gnosticarle in una fase in cui il trat-
tamento terapeutico risulti più
efficace. In questo processo la dia-
gnosi istopatologia al microscopio
è cruciale, in quanto consente di
definire la natura tumorale, benigna
o maligna, delle lesioni identificate,
di predirne il comportamento, la
probabilità di recidiva, l’eventuale
aggressività e di stabilirne la più
idonea strategia terapeutica.
Sono state definite le caratteristiche
morfologiche attualmente note delle
neoplasie intestinali premaligne (i
polipi adenomatosi) che più effica-
cemente predicono il rischio di svi-
luppare (anche a distanza di tempo
ed anche in altri settori dell’inte-
stino) ulteriori lesioni tumorali ed
i criteri microscopici che indiriz-
zano alla sorveglianza endoscopica
o all’intervento chirurgico le lesioni
tumorali con iniziale trasformazione
maligna (polipi cancerizzati). È stata
riservata, inoltre, particolare atten-
zione agli aspetti microscopici dei
polipi intestinali di tipo “serrato”
che solo in anni recenti sono stati
riconosciuti come potenziali pre-
cursori, a lenta evoluzione, del car-
cinoma del colon.
L’obbiettivo è quello di arrivare,
mediante la revisione continua delle
raccomandazioni in base alle nuove
evidenze scientifiche e l’attivazione
di programmi pan-europei di con-
trollo di qualità, ad ottenere una
diagnosi patologica uniforme e ri-
producibile in tutti gli stati membri
dell’Unione Europea. 

continua da pagina 1



le chemochine rappresentano una
ampia famiglia di proteine (circa

cinquanta nell’uomo) in grado di in-
dirizzare i leucociti circolanti nei tes-
suti. Le chemochine sono state scoperte
circa venti anni fa e da allora, anche
grazie all’importante contributo della
ricerca italiana, ci hanno permesso di
comprendere i meccanismi patogene-
tici di molte malattie, inclusi i tumori.
Lo studio è stato facilitato dal fatto
che le cellule tumorali hanno la capa-
cità di rilasciare in modo costitutivo
enormi quantità di chemochine. Questa
scoperta ha permesso la purificazione
e l’identificazione dei primi membri
della famiglia e la comprensione dei
meccanismi responsabili del recluta-
mento leucocitario a livello tumorale,
un fenomeno già osservato dal pato-
logo tedesco Virchow nella seconda
metà dell’ottocento. 
I tumori sono infatti costituiti da cellule
neoplastiche e da uno stroma di sup-
porto, che comprende una matrice di
fibrina, vasi sanguigni neoformati e
cellule infiammatorie. I tessuti neo-
plastici, sia nella componente stretta-
mente tumorale che stromale, sono ca-
ratterizzati dalla presenza di leucociti
infiltranti. In alcuni casi l’infiltrato è
estremamente prominente, come nelle
fasi precoci del sarcoma di Kaposi, in
cui l’angiogenesi, la proliferazione
stromale e la presenza di un ricco in-
filtrato di leucociti hanno per molto
tempo impedito la chiara definizione
della natura neoplastica di questa ma-
lattia. I macrofagi costituiscono di re-
gola la principale componente dell’in-
filtrato leucocitario nella maggior parte
delle neoplasie. I macrofagi associati
ai tumori (TAM) derivano dai monociti

circolanti e sono attratti all’interno
della massa tumorale dalle chemochi-
ne. Una volta giunti all’interno della
massa tumorale, i macrofagi vengono
“educati” dai fattori presenti nel mi-
croambiente tumorale a svolgere fun-
zioni non più di difesa dell’ospite ma
piuttosto di sostegno della crescita tu-
morale, quale la produzione di fattori
di crescita e la promozione della va-
scolarizzazione; inoltre, le chemochine
stesse possono funzionare da fattori
di crescita e di sopravvivenza per le
cellule tumorali. Studi condotti recen-
temente hanno infatti messo in evi-
denza come il numero di TAM infil-
tranti un tumore (quale ad esempio il
carcinoma della mammella e dell’o-
vaio) costituiscano un valore progno-
stico negativo. Il tumore può ulterior-
mente avvantaggiarsi della sua capacità
intrinseca di produrre chemochine per
inibire l’instaurarsi di una risposta im-
munitaria anti-tumorale; ciò avviene
attirando cellule che normalmente sono
deputate a una funzione di controllo
su possibili eccessi delle risposte im-
munitarie, quali ad esempio i linfociti
T regolatori, le cellule Th2 e le cellule
mieloidi soppressorie. Infine, oggi è
noto che le cellule tumorali possono
esse stesse esprimere recettori per che-
mochine e utilizzare tali proteine per
disseminare in organi periferici in ri-
sposta alla produzione locale delle ri-
spettive chemochine. 
Le chemochine rappresentano un com-
plesso sistema di proteine solubili e
di recettori di membrana che in con-
dizioni normali svolgono un ruolo di
difesa nei confronti di agenti infettivi
o dannosi. Le cellule tumorali costi-
tuiscono un esempio di come un si-

stema, normalmente dotato di funzione
protettiva per l’ospite, possa essere
“deviato” e possa concorrere allo svi-
luppo di una situazione patologica. La
comprensione dei meccanismi attra-
verso i quali le cellule tumorali trag-
gono vantaggio dalle proprietà delle
chemochine ha permesso da un lato
di meglio comprendere le caratteristi-
che biologiche di questa famiglia di
proteine, dall’altro di identificare nuovi
possibili bersagli terapeutici per il con-
trollo della crescita e della dissemina-
zione tumorale.

Silvano Sozzani
Professore Dipertimento 

Scienze Biomediche 
Università degli Studi di Brescia
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Così conosciamo i meccanismi di molte malattie, compresi i tumori

Il ruolo delle chemochine  

I monociti lasciano il torrente ematico
in risposta alla produzione di chemo-
chine da parte delle cellule tumorali.
I monociti differenziano a macrofagi
(TAM) che contribuiscono ulterior-
mente alla produzione di chemochine
in grado di contribuire alla crescita
tumorale promuovendo l’angiogenesi,
la sopravvivenza e la proliferazione
delle cellule tumorali e la loro meta-
statizzazione. Le chemochine prodotte
dalle cellule tumorali possono inoltre
richiamare popolazioni leucocitarie in
grado di modulare la progressione
neoplastica.

P er semplificare potremmo parago-
nare il nostro genoma a un com-

plesso quadro di comando, composto
da circa quarantamila interruttori (i no-
stri geni), dalla cui posizione reciproca
dipendono le funzioni cellulari. Oggi
è possibile individuare in modo preciso
quali sono gli interruttori rotti o alterati
(le mutazioni nei geni) nei tumori uma-
ni consentendo sia nuove procedure
diagnostiche sia lo sviluppo di terapie
personalizzate. Come conseguenza, il
trattamento di una serie di neoplasie è
radicalmente cambiato, consentendo
di sviluppare terapie mirate e di iden-
tificare rapidamente i pazienti che da
esse possono trarre beneficio. 
In questo filone di ricerca si inserisce
un progetto denominato COLTHERES
che l’Unione Europea ha deciso di so-
stenere con un finanziamento di sei
milioni di Euro. Al progetto parteci-
pano 10 gruppi europei (Italia, Spagna,
Inghilterra, Belgio, Svizzera, e Olanda)
che includono oncologi medici, pato-
logi, ricercatori di base e due aziende
biotecnologiche. Il progetto, che durerà
quattro anni, è stato finanziato dalla
UE nell'ambito del settimo programma
quadro. Il coordinatore del progetto è
il professor Alberto Bardelli del Di-
partimento di Scienze Ocologiche della
Facoltà di Medicina dell’Università di
Torino che ha sede presso l’Istituto di
Candiolo e che riceverà dalla UE 1.7
milioni di Euro di finanziamento
I ricercatori che partecipano a questo
progetto sono gli stessi che due anni
fa hanno scoperto un nuovo test dia-
gnostico che è oggi applicato in tutto

il mondo il test del KRAS. I ricercatori
di COLTHERES hanno precedente-
mente scoperto che un semplice test
molecolare (che valuta quando il gene-
interrutore KRAS è mutato) consente
di identificare i pazienti che hanno mag-
giore probabilità di risposta ai farmaci. 
COLTHERES si pone di andare oltre
il test KRAS e di identificare nuovi e
sempre più specifici marcatori mole-
colari capaci di indirizzare i pazienti
verso le terapie da cui possono trarne
maggior beneficio consentendo allo
stesso tempo un notevole risparmio
economico per il servizio sanitario.
COLTHERES si concluderà con dei
trial clinici di nuova generazione in cui
i pazienti verranno seguiti individual-
mente con analisi non invasive basate
sulla sequenza del DNA. Questi test
consentiranno di proporre ai pazienti
nuovi farmaci a bersaglio molecolare
personalizzati sulla base del profilo mo-
lecolare del singolo tumore.

Identificati nuovi e specifici marcatori molecolari 

Terapie più mirate 
grazie a COLTHERES    

N on si può parlare di dolore pre-
scindendo dalla malattia onco-

logica. Oggigiorno che il progresso
scientifico ha consentito la preven-
zione, la cura o la cronicizzazione
di molti tumori, il dolore neopla-
stico resta ancora una sfida aperta.
Raggiungere il totale controllo di
questo sintomo, ultimamente ele-
vato a segno vitale, e garantire
un’ottimale qualità di vita del pa-
ziente è l’obiettivo della Terapia

Antalgica. Ancorché la moderna
medicina sia in grado di offrire sem-
pre nuovi farmaci e tecniche mo-
derne per trattare la componente fi-
sica del dolore, tuttavia si trova
spesso disarmata per far fronte al-
l’aspetto “spirituale” del dolore da
cancro. Molti sono gli effetti che il
cancro, con la drammaticità della
sua diagnosi, determina sulla totalità
della persona del malato. Al dolore
fisico vero e proprio si associa spes-

so una sofferenza di tutta la persona.
Rabbia e paura, ansia e depressione,
angoscia e senso di impotenza sono
reazioni comuni alla diagnosi. Il
paziente affetto da questa malattia
cronica, invalidante, che richiede
serie di cure protratte spesso gravate
da effetti collaterali e talora ineffi-
caci, viene investito pesantemente
nella sfera emotiva, comportamen-
tale ed affettiva. A tutto ciò si ag-
giunge il senso di astenia, spossa-

Dal curare la malattia al prendersi cura del malato

Dolore, sofferenza, cancro tezza, esaurimento di energia e stan-
chezza di vivere legato alle terapie
antineoplastiche, agli effetti colla-
terali e allo stato di malessere psi-
cologico che spesso affliggono que-
sti malati. Medico e paziente si tro-
vano allora di fronte ad una soffe-
renza che è anche morale: ecco
perché è molto più corretto parlare
di “dolore totale”. 
Oggi l’approccio scientifico rigoro-
samente pragmatico e la logica mec-
canicistica sono i principi della mo-
derna medicina basata sull’evidenza.

Sono gli strumenti
che hanno condotto
a risultati sorpren-
denti nel campo
delle cure oncolo-
giche e nelle tera-
pie del dolore fisico
ma si dimostrano
spesso inadeguati
quando si trasferi-
sce il trattamento
dalla malattia al
malato. E soprattut-
to quando tutti i ri-
medi e le cure sono
state inefficaci e

non c’è più spazio per il “sanare
infirmitatem” che si impone il do-
vere di “sedare dolorem”. L’antal-
gologo allora eredita il paziente
quando gli altri specialisti hanno
dovuto arrendersi alla malattia e
oltre alla cura del dolore si impone
il prendersi cura del paziente. La re-
lazione medico-paziente partecipe
ed una visione olistica della medi-
cina sono indispensabili per trattare
la sofferenza globale del malato neo-
plastico. In conclusione, allo spe-
cialista antalgologo oltre alla dovuta
preparazione professionale si ri-
chiede anche il massimo impiego
delle doti di umanità, condivisione
e filantropia che possono derivare
solo da una ricchezza interiore e
da una disposizione alla compas-
sione che non si possono né inse-
gnare né misurare con gli stru-
menti della meto-
dologia scientifica. 

Felicino Debernardi
Direttore Terapia

Antalgica e Rianima-
zione Istituto 
di Candiolo

Lo staff della Terapia Antalgica e Rianimazione



un quarto di secolo, tanto è passato dalla costituzione della Fondazione
Piemontese per la Ricerca sul Cancro. Un lungo cammino, dunque, quello

percorso insieme a centinaia di migliaia di persone che con le loro donazioni
hanno consentito di costruire l’Istituto di Candiolo e di farlo diventare un
centro di eccellenza e un modello di riferimento internazionale per la ricerca
e la cura del cancro. Da quattordici anni l’Istituto opera a pieno regime ma la
sua realizzazione non è ancora completata.
I programmi futuri di crescita e di sviluppo, infati, prevedono la costruzione
della seconda Torre della Ricerca, dove avrà sede l’Interdisciplinary cancer
center in cui, attraverso l’integrazione multidisciplinare, sarà approfondito lo
studio dei meccanismi molecolari della diffusione e della crescita delle metastasi.
Inoltre saranno realizzati un nuovo Day Hospital e Day Surgery, la farmacia,
un nuovo centro prelievi, ambulatori e studi medici. Il tutto per una superficie
complessiva di circa 14.500 metri quadrati. 
Soltanto alcuni dati per avere una visione più completa dell’attività del Centro
di Candiolo nell’ultimo triennio (2008-2010). L’Istituto di Candiolo ha ospitato
15.343 pazienti, di cui 5.553 dimessi nell’ultimo anno. Di questi il 23% circa
proviene da Torino, il 55% da altri comuni della provincia di Torino, il 15%
dalle altre province piemontesi e il 7% da fuori regione o dall’estero.
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La Fondazione festeggia il compleanno

Venticinque anni 
spesi bene

Ugo Nespolo
Anche l’arte sostiene la ricerca. Ugo Nespolo, da sempre amico 
della Fondazione, ha voluto ancora una volta offrire il suo talento,
disegnando il logo dei 25 anni. La Ricerca, argutamente 
simboleggiata dalla lente, è tenace e non si ferma. Grazie Ugo!

Momenti significativi in sintesi
1986 Nascita della Fondazione Piemontese per la ricerca sul cancro

1992 inizio dei lavori di costruzione dell’istituto 

1996 apertura della divisione di ricerca di oncologia Molecolare 

1997 inizio dell’attività clinica: inaugurati i primi ambulatori e servizi 

1998 riconoscimento come organizzazione non lucrativa di utilità
sociale (oNlus) da parte della regione Piemonte. apertura del
day Hospital ed inizio dell’attività chirurgica Nascita del “Parco
della ricerca scientifica”, inizio delle collaborazioni tra istituto e
prestigiose università italiane e straniere 

1999 apertura delle sale operatorie, della terapia intensiva, di un
reparto di degenza chirurgica e attivazione di ulteriori servizi. la
regione Piemonte accredita l’istituto come facente parte del
servizio sanitario Nazionale 

2000-2003 istituzione della rete oncologica Piemontese: il centro di
candiolo è tra i sei poli oncologici regionali. istituzione del
dipartimento universitario di scienze oncologiche inizio dei lavo-
ri di ultimazione della parte clinica assistenziale. la Fondazione
comincia a svolgere direttamente le attività di ricerca 

2006-2007 completamento della ii torre delle degenze istituzione di
un Master universitario di ii livello in oncologia Molecolare.
apertura di una sala per la radiologia interventistica e dell’area
dedicata alla Medicina Nucleare dove sono installate la ct-Pet
e la gamma camera. Firma del Memorandum d’intesa con la
regione Piemonte per la costituzione di una Nuova Fondazione
che gestirà le attività clinico assistenziali del centro di candiolo 

2008-2010 18 luglio 2008 costituzione della Fondazione del Piemonte
per l’oncologia (creata dalla Fondazione Piemontese per la
ricerca sul cancro - oNlus e dalla regione Piemonte per la
gestione della parte clinica assistenziale e la ricerca clinica
dell’istituto di candiolo). Messa a regime delle attività del centro
di oncologia comparata. completamento dell’unità di radiologia
e radiodiagnostica con l’ultimazione di una sala per la biopsia
stereotassica. adeguamenti e riqualificazioni delle opere edili ed
impiantistiche esistenti. acquisto di un mammografo digitale per
l’unità di radiologia. acquisto per l’unità di radioterapia di una
nuova tac e di una tomotherapy e realizzazione dei relativi lavori
di adeguamento dei locali

I
l Consigliere Aldo Ottavis racconta 25 anni di impegno
e passione.

Sono stato testimone della nascita dell’idea di costituire la
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro ed ho
partecipato attivamente alla costruzione di tutti gli eventi
che nel corso di questi 25 anni hanno accompagnato la con-
tinua crescita dell’ opera voluta dalla Fondazione.
Elencarli non è affatto difficile e il farlo mi ha offerto
l’occasione di ripercorrere questo quarto di secolo e rivivere
alcuni avvenimenti successi in occasione di questi spet-
tacoli.
Innanzi tutto, il progetto della Fondazione, la costruzione
di un Centro per la ricerca e la cura del cancro in Piemonte,
era un’opera di così alto valore umanitario che convinse fin
dal primo istante tutti coloro che furono invitati a partecipare
a questi eventi nati con lo scopo di far conoscere il progetto
e raccogliere fondi per la sua realizzazione. Si aprì, quindi,
una gara di generosità quasi inimmaginabile. 
Il primo concerto per la Fondazione si svolge il 6 giugno
1988, all'Auditorium della RAI di Torino con il grande flau-
tista francese Jean Pierre Rampal accompagnato da un suo
giovane allievo italiano, Andrea Griminelli. I concerti per
due flauti di Cimarosa e Vivaldi e la “Fantasia dal Rigoletto”
di Doppler sono
delle gemme inca-
stonate in un evento
riuscitissimo, pre-
sentato dalla dol-
cezza e dalla pro-
fessionalità di Ni-
coletta Orsomando.
Straordinaria gene-
rosità fu dimostrata
anche dal grandis-
simo Maestro Carlo
Maria Giulini, che
mancava da Torino
da 18 anni che è ve-
nuto per noi sia nel
1989 che due anni
dopo su sua inizia-
tiva. Tutte due le volte, infatti, non solo ha pagato i biglietti
per sua moglie Marcella, ma prima di ritornare a Milano ha
consegnato due assegni per l'Istituto che stava per nascere.
La stessa cosa fa nel 1990 il famoso violoncellista Mstislav
Rostropovich che non solo paga il biglietto per la moglie,
la soprano Galina Vishnevskaja, una leggenda dell'Opera,
ma anche per se stesso, che pure era sul palcoscenico a re-
galare due ore di grande Musica e la Suite n. 6 in re maggiore
di Bach come bis. E, pensate, 13 anni dopo, Rostropovich
vuole venire a Candiolo per vedere con i suoi occhi come
avevamo utilizzato il ricavato del suo concerto, per poter
salutare coloro che in quel giorno erano ricoverati nei nostri
reparti, conoscere e ringraziare per la loro opera i nostri
medici e i ricercatori.
Un evento a cui sono particolarmente legato è quello del
1992 ho pensato di richiamare i professori d'orchestra pie-
montesi stabili in prestigiose orchestre di tutto il mondo
ed inserirli con i giovani dell'appena costituita Orchestra
Filarmonica di Torino. Sotto la direzione del Maestro to-
rinese Evelino Pidò. Ancora un concerto memorabile (la
Sinfonia n. 1 di Brahms) di grandissimo successo in un
Auditorium stracolmo: Silvio Saffirio, nostro Consigliere
con la responsabilità della comunicazione, chiama questo
evento “Armonia d'Intenti”!
Nello stesso anno, ad ottobre allo Stadio delle Alpi, si svolge
la partita di calcio “Tutti in campo per la vita” in cui si
sfidano la Nazionale cantanti e la Nazionale degli allenatori:

Eros Ramazzotti, Mogol e Gianni Morandi contro Gianni
Trapattoni, Emiliano Mondonico e Marcello Lippi e tanti
altri. Vi assistono oltre 77 mila spettatori. Questo rimane il
record di presenze dello Stadio delle Alpi. Due miliardi e
513 milioni delle vecchie lire sono consegnati al Presidente
della Fondazione Allegra Agnelli, alla presenza di molti dei
cantanti e degli allenatori che per un giorno sono diventati
calciatori! Per la cronaca, vincono gli allenatori. 
Gli anni '90 proseguono con una serie di eventi di alto
livello - sia per la musica classica che per quella che viene
chiamata “leggera” - con la partecipazione del grande
Zubin Mehta e l'anno dopo della London Philarmonic Or-
chestra. Senza dimenticare Renzo Arbore e Lucio Dalla,
entrambi al Teatro Regio.
Nel 2000 cambiamo genere: Aldo, Giovanni e Giacomo in
“Tre Comici all'Opera” e proprio all'Opera in quanto riuscii
a portarli al Teatro Regio: dalle prenotazioni ricevute avrem-
mo potuto fare quattro e più serate! Per questo l'anno dopo,
quando convinsi Fiorello a dedicare un suo spettacolo alla
Fondazione, andammo al PalaStampa e lì Fiorello ammaliò
settemila spettatori in una serata unica.
Ed arriviamo così al 2006, sempre al Teatro Regio, quando
insieme al loro manager Marco Borelli, riusciamo a far
combaciare gli impegni dei 23 ballerini classici più famosi
al mondo che arrivano tutti a Torino per la Fondazione, la
sera del 19 novembre, in un Gran Galà con Roberto Bolle e
Carla Fracci, Luciana Savignano ed Eleonora Abbagnato, i
mitici coniugi Anastasia e Denis Matvienko, la torinese
Silvia Azzoni con suo marito Alexander Ryabko, Benjamin
Pech, il casalese Federico Bonelli e tanti altri magnifici bal-
lerini che entusiasmano tutto il pubblico, che ancora oggi
ricorda quel bellissimo evento che ha celebrato i vent’anni
di costituzione della Fondazione. 
Ma non posso certo terminare questo “racconto” senza ri-
cordare quello che fu il concerto che si svolse al Palazzetto
dello Sport di Parco Ruffini a Torino la sera dell'11 maggio
1986, nato sotto l'egida dell'A.I.R.C. - Associazione Italiana
Ricerca Cancro - con la partecipazione di Luciano Pavarotti
accompagnato dall'Orchestra Sinfonica della RAI di Torino,
sotto la direzione
del Maestro Emer-
son Buckley. A ri-
cordo di quell'e-
vento, desidero ri-
portare una frase
tratta dal libretto di
sala, a firma di
Guido Venosta,
Presidente
dell'A.I.R.C., e di
Allegra Agnelli
Vice Presidente
che dopo un mese
soltanto assumerà
la carica di Presi-
dente della Fonda-
zione Piemontese
per la Ricerca sul
Cancro per costruire l'Istituto di Candiolo:
“... Luciano Pavarotti testimonia, con la sua presenza a
Torino e in questa sede, l'impegno di tutti coloro che non
esitano ad offrire qualche cosa di proprio per una causa
d'interesse generale...”
Con questa certezza, desidero rinnovare il mio augurio alla
Fondazione di poter proseguire su questa strada, con tanti
altri eventi a favore dell'Istituto, sempre con l’aiuto e la par-
tecipazione di tanti amici, nel solco già tracciato di un’e-
sperienza positiva ed esaltante.

Da Carlo Maria Giulini a Pavarotti, passando per Arbore e il mondo del calcio

Tanti gli eventi per la Fondazione

Martedì 13 settembre 2011, ore 20.45 al “PALA OLIMPICO” di Torino

Concerto dell’Orchestra e Coro del Teatro del Maggio Musicale Fiorentino diretta dal
Maestro Roberto Abbado. Musiche e cori delle opere di Giuseppe Verdi

il concerto è dedicato al venticinquennale della Fondazione.
ulteriori informazioni sul sito www.fprconlus.it

MITO Settembre Musica



l a serata speciale che Arturo
Brachetti ha offerto alla

Fondazione Piemontese per la
Ricerca sul Cancro Onlus ha
avuto un grande successo.
Lo spettacolo “Ciak si gira!”,
uno degli avvenimenti clou delle
celebrazioni per i 25 anni della
Fondazione, è andato in scena
l’11 aprile al Teatro Alfieri di
Torino. Esauriti in pochissimo
tempo i biglietti, l’incasso è stato
devoluto interamente alla
Fondazione per finanziare i
progetti di sviluppo dell’Isti -
tuto di Candiolo, un’istitu-
zione che, ha detto Bra -
chetti, “è uno dei vanti di
Torino e del Piemonte nel
mondo per l’alto livello
nella ricerca e nell’assi-
stenza degli ammalati”.
All’Alfieri c’è stato un fi -
nale a sorpresa, a festeg-
giare Brachetti sono saliti
sul palco Aldo, Giovanni
e Giacomo, i tre comici
che con Arturo Brachetti
collaborano spesso per i
loro spettacoli.
L’evento ha reso ancora
più riuscita la serata,
che ha visto in prima
fila Allegra Agnelli
Presidente della Fon -
dazione, Gian Maria Gros-Pietro
Presidente del Credito Pie -
montese che ha sponsorizzato l'e-
vento, e Marco Boglione Pre -
sidente del Comitato per le cele-
brazioni dei 25 anni.

Lo spettacolo è una vera e propria
maratona del trasformista che,
dopo alcuni anni di assenza come
tutto solista, è tornato nel ruolo di
mattatore per creare uno show dal
divertimento mitragliante di sor-
prese. La nuova tournée "Ciak si
gira!" in cartellone in questa sta-
gione teatrale 10/11, partita
dall’Italia, si è trasferita in dicem-
bre e gennaio a Parigi al Teatro
Folies Bergére, dove il pubblico

francese lo

aspettava con
grande impazienza. 
Ritornerà a Torino in Autunno,
per la gioia di molti fans che non
sono riusciti a partecipare a que-
sta serata speciale.
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Il Comitato 25: un 2011 indimenticabile 

I l Premio Nobel per la Medicina, Elizabeth Blackburn, biologa au-
straliana naturalizzata statunitense, è stato uno dei protagonisti delle

celebrazioni per i 25 anni della Fondazione Piemontese per la Ricerca
sul Cancro. Il 9 maggio ha tenuto una Lectio Magistralis nell’Aula Cappa
dell’ Istituto di Candiolo.
La Professoressa ha parlato del “Ruolo dei telomeri nel cancro” di
fronte a docenti universitari, ricercatori, medici. Proprio le scoperte
sui telomeri sono state alla base dell’assegnazione del Premio Nobel
della medicina. Nel porgerle il benvenuto a Candiolo, il Direttore
Scientifico della Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro,
Federico Bussolino, ha sottolineato l’importanza degli studi fondamentali
fatti dalla grande scienziata nel campo dei meccanismi molecolari e

cellulari nel processo di invecchiamento.
“I telomeri - ha ricordato Bussolino - sono molecole che prevengono
l’invecchiamento del DNA. La conoscenza dei loro meccanismi ha
validità generale nelle malattie degenerative legate alla senescenza
incluso il cancro”.
Dopo l’incontro di Candiolo, nella Sede della Fondazione Sandretto Re
Rebaudengo a Torino la Professoressa Blackburn ha ricevuto il “Premio
Stellare”, riconoscimento che l’Istituzione torinese assegna a donne che,
con il loro lavoro, il loro impegno e le loro idee, hanno tracciato nuovi
sentieri nei campi più diversi del sapere.
La serata si è conclusa con una cena per raccogliere fondi a favore della
Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro.

Il Nobel Elizabeth Blackburn a Candiolo
È partita il 19 aprile la nuova raccolta
punti “Solo per te” COOP 2011-
2012, che vede la Fondazione par-
tecipare come progetto benefico. De-
stinando alla Fondazione 500 punti
della propria raccolta, ogni cliente
potrà contribuire con una donazione
di 5 €, che verrà raddoppiata da
COOP, per un’offerta complessiva
di 10 € dedicati al sostegno dell’I-
stituto di Candiolo. Questa è la prima
occasione tangibile della collabora-
zione tra la Fondazione Piemontese
Ricerca Cancro e Nova Coop (la
Cooperativa che raccoglie tutti i punti
vendita COOP del Piemonte), che
vedrà realizzare altre iniziative nel
corso dell’anno, anche attraverso le
attività delle numerose Sezioni Soci
piemontesi. Grazie
a questa iniziativa,
dunque, tutti i Soci
COOP avranno la
possibilità di dare alla
propria spesa ancora
più valore: il valore
della solidarietà!

“Solo per te”

L’Istituto di Candiolo è un sogno che non è rimasto sulla carta, ma ha saputo diventare realtà; se dovessi
definirlo con uno slogan direi: è bello sapere che c’ è”. Così l’imprenditore torinese Marco Boglione

sintetizza con una battuta il percorso compiuto dalla Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro in questi
primi 25 anni di vita con la costruzione e il continuo ammodernamento di un Centro di ricerca e cura dotato di
personale e apparecchiature all’ avanguardia.
Boglione, oltre che consigliere della Fprc, è presidente del Comitato 25, che si è costituito per organizzare
eventi, manifestazioni, raccolte fondi per festeggiare il venticinquennale: “Vogliamo fare del 2011 - spiega - un
anno straordinario di raccolta fondi perché Candiolo si mantenga un Centro all’avanguardia nella lotta al cancro
e un fiore all’ occhiello di Torino e del Piemonte. Oggi è già una realtà in cui lavorano più di 500 persone, fra
scienziati, medici, personale infermieristico e amministrativo, vi si svolgono ricerche che hanno avuto rilevanza
sulle più importanti riviste specialistiche mondiali. Ma Candiolo rimane sempre un cantiere aperto: sono già
stati progettati nuovi spazi per la ricerca e per la cura, si continuano ad acquisire nuove sofisticate apparecchiature”.
“Il cammino percorso finora è già meraviglioso - aggiunge il presidente del Comitato 25 - più di un milione di
donatori e oltre 230 milioni di euro raccolti, 200 mila persone che hanno sottoscritto a nostro favore il 5 per
mille; ma non possiamo cullarci sugli allori e chiediamo perciò alla gente di sostenerci quest’ anno con un
impegno, se possibile, ancora maggiore”.
“Devo dire - sottolinea - che abbiamo subito verificato come la fiducia e l’affetto verso la Fondazione presieduta
da donna Allegra Agnelli resistano intatti a 25 anni di distanza dall’inizio di quel sogno. Artisti, scienziati,
sportivi, imprese, associazioni, istituzioni ci hanno dato generosamente la loro disponibilità, a cominciare da Ugo
Nespolo che ha disegnato il logo del Comitato 25”.
“E non è ancora finita – conclude Boglione - perché sono in corso numerosi altri contatti che presto arricchiranno
ulteriormente il nostro calendario e le fila dei nostri partner. A tutti va il nostro grazie, così come a quanti
lavorano per la Fondazione e per Candiolo. È la loro serietà, sono la trasparenza e la concretezza dei risultati
finora raggiunti ad essere stati il nostro miglior biglietto da visita”.

Il Comitato 25 ringrazia:

Irresistibile 
Brachetti

I farmacisti piemontesi sostengono la Fon-
dazione in occasione dei 25 anni. A giugno,
infatti, avrà luogo un’importante iniziativa
realizzata in collaborazione con Federfarma
Piemonte. Le farmacie contribuiranno attra-
verso due gesti semplici e concreti: invitando
i propri clienti a donare una piccola offerta
alla Fondazione e destinando ad essa il con-

tributo solitamente richiesto per la misurazione della pressione. Distribuiranno
inoltre i depliant informativi dei 25 anni, contribuendo così alla sensibilizzazione
della popolazione nei confronti della ricerca oncologica e alla promozione
delle altre iniziative legate alle celebrazioni. “I farmacisti piemontesi - ha
commentato Luciano Platter, Presidente di Federfarma Piemonte - sono or-
gogliosi di poter partecipare a questa lodevole iniziativa di sostegno di quella
che si pone tra le più significative realtà di ricerca medica sul territorio e che
festeggia il 25° anno di attività”.

Anche le farmacie partecipano
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La riunione delle Delegazioni 

Augusto per la vita
Pubblichiamo la lettera inviataci

dalla Presidente della Associa-
zione “Augusto per la Vita” di No-
vellara (RE).
L’Associazione Augusto per la
Vita, nata subito dopo la morte di
Augusto Daolio (cantante per 30
anni nel gruppo i Nomadi) avve-
nuta nell’ottobre 1992 a causa di
un cancro al polmone, ha voluto
fortemente dare un segnale ai suoi
fans: …“assieme e con impegno,
si possono davvero raggiungere
grandi risultati.….”.
In 19 anni di attività l’Associa-
zione ha finanziato qualcosa
come 625 mila euro, prin-
cipalmente alla ricerca, ma
anche per strutture utili
nei reparti oncologici.
Il nostro incontro con la
Fondazione Piemontese
per la Ricerca sul Can-
cro Onlus e l’Istituto di
Candiolo è avvenuta nel
2008 grazie ad alcuni ami-
ci che sapevano del nostro
impegno riguardo la ricerca
e hanno pensato che questo
Centro di eccellenza poteva di-
ventare uno dei nostri riferimenti
per gli impegni futuri, consapevoli
che a volte è molto più difficile
donare con la certezza di avere
tutte le garanzie che non racco-

gliere fondi.
La prima donazione al
Centro di Candiolo di
48 mila euro è stata ef-
fettuata per l’acquisto
di un ecografo vasco-
lare. In seguito ap-
profondendo la cono-
scenza, abbiamo ap-

preso altre importantissime realtà
di Candiolo che necessitavano di
un finanziamento urgente. In que-
sto caso l’incontro con il dottor
Guido Serini è stato fondamentale.
La sua conferenza a Bra, promossa
dalla Delegazione di zona della
Fondazione, dove illustrava una
sua apprezzabile ricerca ci ha
coinvolti e convinti che anche in
questo caso era importante soste-
nere lo studio.

L’impe-
gno preso di 73.200 euro per 4
anni per finanziare lo studio:
“Ruolo della regolazione della fun-
zione delle integrine nell’an -
giogenesi e nella progressione dei
tumori urogenitali” terminerà
nell’agosto 2011; ma è già stato
approvato dal Consiglio dell’As-
sociazione Augusto per la Vita  un
nuovo finanziamento per un altro
progetto di 3/4 anni che sosterre-
mo, sempre sotto la responsabilità

e il coordinamento scientifico del
dottor Guido Serini. 
L’attività di ricerca sarà svolta
sempre presso l’istituto di Candiolo
ed il titolo del progetto sarà: Ruolo
dei recettori delle semaforine neu-
ropilina 1 e plexina - D1 nell’an-
giogenesi fisiologica e tumorale.
Questo nuovo impegno ci motiverà
ancora una volta ad un lavoro co-
stante e ad una seria considerazio-
ne, che i sentimenti possono dav-
vero muovere e squarciare anche
i muri più alti, Augusto rappresenta

per noi e per tante persone un
impegno sociale ed anche qui

in Piemonte non è ricordato
solamente per la sua voce.

Rosanna Fantuzzi
Presidente 

Associazione 
Augusto per la Vita

Sabato 5 febbraio a Candiolo presso l’Aula Cappa si è tenuta l’annuale riunione
delle Delegazioni della Fondazione. Questo appuntamento è un momento importante
di dialogo per uno scambio di informazioni, sia sui programmi di crescita che la
Fondazione si è assunta verso l’Istituto di Candiolo, sia sulle iniziative promosse
dalle Delegazioni nelle varie cittadine del Piemonte e il loro impegno nel reperimento
dei fondi. 

L’obiettivo rimane quello di avvicinare la Fondazione ai propri sostenitori in tutta la
regione, migliorare il livello di conoscenza e approfondire il dialogo con tutti coloro
che l’hanno seguita ed appoggiata nel corso degli anni. 
Inoltre, quest’anno l’incontro è stato dedicato alla presentazione del calendario delle
manifestazioni promosse per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario di co-
stituzione della Fondazione stessa.

La Pro Am della Speranza in occasione dei 25 anni ci regala una sorpresa
speciale. La XIII edizione, infatti, prevista il 20 settembre presso il Golf
Club Margara di Fubine e organizzata come sempre da A World of Event,
potrà contare sulla presenza di un giocatore d’eccezione: Edoardo Molinari,
il campione torinese reduce dalle importanti vittorie internzionali e dalla

partecipazione alla Ryder Cup 2010.

Pro Am della Speranza

A Pianfei, vicino a Cuneo, sabato 4 giugno 2011, 
I Nomadi terranno un concerto dedicato alla Fonda-

zione Piemontese per la Ricerca sul Cancro per prose-
guire nel sostegno della ricerca oncologica e festeg-

giare i 25 anni di costituzione della Fondazione.
(Per informazioni consultati il sito: 

www.augustoperlavita.it)

In concerto 
per Candiolo
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Sgravi fiscali sui versamenti 
a favore delle ONLUS

le erogazioni liberali a favore delle oNlus fatte da persone fisiche o da società possono
essere dedotte, dal soggetto erogatore, nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato,
nella misura massima di 70.000,00 euro annui (per maggiori dettagli si veda art. 14 legge
80/2005).
in alternativa rimane comunque valido quanto disposto dal t.u.i.r. ovvero: per le persone fisi-
che le erogazioni liberali, fino ad un importo massimo di euro 2.065,83, danno diritto ad una
detrazione dall’imposta lorda (attualmente del 19%); per le persone giuridiche le erogazioni
liberali sono deducibili, se in denaro, per un importo non superiore a euro 2.065,83 o al 2% dal
reddito d’impresa dichiarato o nel limite del 5‰ delle spese per lavoro dipendente nel caso di
impiego di proprio personale a favore di una onlus (per maggiori dettagli si veda art. 100 del
t.u.i.r.). 
Per beneficiare degli sgravi fiscali, in ogni caso, il versamento dovrà essere fatto tramite bonifico
bancario, conto corrente postale, assegno o carta di credito.

DONA SUBITO
Vuoi effettuare una donazione diret-

tamente da casa tua, senza andare

in posta o in banca? collegati al sito

www.fprconlus.it e fai una donazione

on-line tramite carta di credito. un

modo semplice, veloce e sicuro per

partecipare concretamente al nostro

progetto che è di grande valore.

Bomboniere di solidarietà
Negli ultimi anni sempre più persone hanno scelto di
trasformare alcune delle principali ricorrenze e celebrazioni
private come matrimoni, battesimi, lauree o anniversari
in un gesto di solidarietà sostenendo la ricerca sul cancro
con una donazione. La Fondazione ha ricevuto la preziosa
collaborazione dell’artista Ugo Nespolo e di Giugiaro
Design per realizzare questa grande iniziativa. Sono nati

dunque i biglietti di auguri di Ugo Nespolo: otto piccole
opere d’arte e di allegria per i momenti più lieti e le bom-
boniere di Giugiaro Design: due esclusive sculture in
carta, in diversi decori e colori.
Per avere altre informazioni collegarsi al sito della Fon-
dazione: www.fprconlus.it o telefonare al numero
011.9933375

la Fondazione riceve, purtroppo sovente, delle telefonate

da parte di persone che vengono contattate da sedicenti

emissari della ricerca oncologica, i quali propongono di

raccogliere offerte per l’istituto di candiolo direttamente a

casa. la Fondazione, però, non fa mai raccolte fondi porta

a porta, né manda i propri delegati a casa della gente a

raccogliere le offerte. Per questo, se venite

contattati a casa per offerte a favore della

Fondazione Piemontese per la ricerca sul

cancro rivolgetevi alle forze dell'ordine.

Diffidate delle raccolte fondi 
porta a porta!

Come fare un’offerta
• c/c postale n. 410100

• c/c bancari: presso INTESA SANPAOLO

IBAN: IT 07 O 03069 01000 100000516980

e UNICREDIT - TORINO

IBAN: IT 64 T 02008 01154 000008780163

• Presso gli uffici della Fondazione Piemontese per la Ricerca 

sul Cancro ONLUS - Candiolo (To) - Tel. 011/993.33.80 

• Presso una delle Delegazioni (come da elenco)

• Tramite Carta di Credito collegandosi al sito 

www.fprconlus.it

UN FUTURO IN EREDITÀ
anche una piccola parte del proprio patrimonio può

fare moltissimo.

Nel testamento la Fondazione può essere destina-

taria di una disposizione particolare (legato) , scri-

vendo ad esempio: “…lascio alla Fondazione Pie-

montese per la ricerca sul cancro – oNlus con

sede a candiolo (torino) strada Provinciale 142

km 3,95 la somma di euro…o l’immobile sito in…”

la Fondazione in questo caso risulta legatario. la

Fondazione può essere nominata erede universale

oppure di una quota della eredità: “…nomino mio

erede la Fondazione Piemontese per la ricerca

sul cancro – oNlus con sede a candiolo (torino)

strada Provinciale 142 km 3,95”.

il testamento deve essere scritto tutto di proprio

pugno con data e firma, oppure deve essere di-

chiarato ad un notaio.

un gesto non solo di generosità e altruismo, ma

un investimento proiettato nel futuro per accendere

nuove luci di speranza.
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Attività Assistenziali e Ricerca

Come 
raggiungere 
l’Istituto
L’Istituto per la Ricerca 
e la Cura del Cancro 
di Candiolo è raggiungibile 
nei seguenti modi:

... con l’automobile

Dalla stazione di
Porta Nuova coin-

cidenza con il treno per Pinerolo e fermata
alla Stazione di Candiolo. Un autobus navetta
collega la stazione ferroviaria di Candiolo
all’Istituto e viceversa.

... in treno

... in autobus 
raddoppiate le corse

n frequenti autocorse giornaliere 
organizzate con autopulman Novarese 
con partenza da 
Corso Massimo d’Azeglio 
Torino Esposizioni

Per informazioni 
ed orari telefonare a:
Istituto per la Ricerca e la Cura 
del Cancro - Candiolo (To) 
Tel. 011/9933111
TRASPORTI NOVARESE
Tel. 011/9031003
SAPAV Tel. 0121/322032 
SEAG Tel. 011/9800000

È stato ampliato il numero di corse di pull-
man da e verso l’Istituto. In aggiunta al tra-
dizionale servizio della Trasporti Novarese,
ora vi sono le nuove corse programmate
della SAPAV, con collegamenti verso e
dalla Val Chisone, e della SEAG, con colle-
gamenti da e verso Saluzzo/Pancalieri.
I biglietti sono acquistabili anche presso l’e-
dicola dell’Istituto. Le fermate sono tutte di
fronte all’ingresso dell’Istituto sulla Strada
Provinciale 142.

La Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro Onlus

anche su Internet

www.fprconlus.it
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sul Cancro - Onlus - Reg. del Tribunale di Torino N. 5014 del 19/3/1997. Stampa Consodata -
Direttore Responsabile: Francesco Novo - Comitato di Direzione: Allegra Agnelli, Federico
Bussolino, Franco Caiano, Giampiero Gabotto, Maria Vaccari Scassa. - Segreteria di Redazione:
Beatrice Reyneri di Lagnasco - Fotografie di Carlotta Crua e Nino Ferraro - Realizzazione e
impaginazione Satiz s.r.l. - Moncalieri

Un sincero 
grazie

Questo semestrale esce
grazie alla sensibilità 
e alla generosità della
Satiz (Gruppo ILTE)
che da anni offre il suo
concreto contributo 
alla Fondazione
 Piemontese per la
Ricerca sul Cancro.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Presidente: Allegra Agnelli
Vice Presidenti: Carlo Acutis, 
Maria Vaccari Scassa
Consigliere Delegato:
Giampiero Gabotto
Direttore Scientifico: 
Federico Bussolino
Consiglieri:
Marco Boglione, Bruno Ceretto, 
Paolo Comoglio, Giuseppe Della Porta, 
Gianluigi Gabetti, Giuseppe Gilardi,
Maria Elena Giraudo Rayneri, Eugenio
Lancellotta, Antonio Maria Marocco,
Aldo Ottavis, Carlo Pacciani, 
Lodovico Passerin d’Entréves, 
Patrizia Re Rebaudengo Sandretto,
Silvio Saffirio, Piero Sierra

COLLEGIO 
DEI REVISORI DEI CONTI
Presidente: Giacomo Zunino
Componenti:Mario Boidi, 
Lionello Jona Celesia

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO
Presidente: Federico Bussolino
Componenti: Giovanni Bussolati, 
Paolo Maria Comoglio, Alessandro
Massimo Gianni, Lorenzo Moretta,
Roberto Orecchia, Piergiuseppe Pelicci,
Alessandro Pileri. E inoltre designati
dalla Fondazione del Piemonte per
l’Oncologia i Signori: Renzo Corvò,
Giuseppe Saglio, Mauro Salizzoni e
Paolo Vineis

COMITATO ETICO
Presidente: Carlo Luda di Cortemiglia
Vice Presidente: Paolo Cavallo Perin
Componenti: Gian Luca Bruno, 
Federico Bussolino, Paolo Calderini,
Paolo Comoglio, Felicino Debernardi,
Piero Fenu, Gianluca Gaidano, 
Franca Goffredo, Giacomo Milillo, 
Don Luca Salomone, Silvana Storto,
Alessandro Valle, Paolo Vineis

Membri di diritto Allegra Agnelli 
e Giampiero Gabotto

FONDAZIONE PIEMONTESE 
PER LA RICERCA SUL CANCRO

ONLUS 
Strada Provinciale,142 - Km 3,95 - 10060
Candiolo - Torino Telefono 011/993.33.80
codice fiscale: 97519070011
Riconoscimento Regione Piemonte: D.G.R. 22-07-1986, n. 3-6673
Iscrizione anagrafe Onlus prot. N. 9882440 del 19-06-1998

Attività di degenza (ordinaria, Day Hospital e Day Surgery) - Attività ambulatoriale (visite,
trattamenti ambulatoriali, diagnostica endoscopica, trattamenti radioterapici) - Attività
diagnostiche e interventistiche - Servizi 

ALBA (CN)
ROBERTA CERETTO
LA PIOLA- Piazza Risorgimento, 4 - 12051 Alba (Cn)
Cell. 335 6422.655                                                 
GIOVANNI PORTA
Strada Serre, 7 - 12051 Alba (Cn) - Tel. 0173 364263
ALESSANDRIA 
MAURA CACCIABUE 
Strada Antica Alessandria, 3 - 15023 Felizzano (AL)
Tel. 0131 791.572 
ELEONORA POGGIO
Via Galade, 57 – 15040 Mandrogne (AL) Cell. 339 2490335
ASTI 
GIACINTO E PINUCCIA CURTO
C.so Torino 177 - 14100 Asti
Tel. 0141 219670 
info@autovar.com
BEINASCO (TO) 
ENRICO SCARAFIA E GIUSEPPE BUSSINO
Via Rivalta, 26 - 10092 Beinasco (TO)
Tel. 011 781989 - Tel. 011 3497818 
BRA (CN) 
MARIA CRISTINA ASCHERI 
Via Piumati, 23 - 12042 Bra (CN) 
Tel. 0172 412.394 
ascherivini@tin.it
CANELLI (AT) 
OSCAR BIELLI 
Via Asti, 25 - 14053 Canelli (AT)
Cell. 349 6105413
CASALE M.TO (AL) 
OLGA BONZANO 
Villa Mandoletta 51/A - 15040 San Germano (AL)
ROSINA ROTA GALLO 
Via Montebello, 1 - 15033 Casale M.to (AL) 
Tel. 0142 771.76 
rotacdl@docnet.it
CASTELLAMONTE E CUORGNÈ (TO)
FIORENZO GOGLIO
Via Goglio, 54 - 10081 Castellamonte (To) 
Cell. 340 4850545
ANITA LISA BONO 
Via Galileo Galilei, 6 - 10082 Cuorgnè (To) 
Tel. 0124 666761
CHIVASSO (TO) 
ANGELA BACCELLI TORIONE 
Via Calandra, 2 - 10034 Chivasso (TO) 
Tel. 011 9111069 
CIRIÉ (TO) 
VALERIA ASTEGIANO FERRERO 
Via Robassomero, 91 - 10073 Ciriè (TO)
Tel. 011 9209701 
valeria.astegiano@gmail.com

CUNEO 
BRUNO GALLO 
P.zza Europa, 26 - 12100 Cuneo - Tel. 0171 67479 
GABRIELLA DI GIROLAMO 
Corso Nizza, 16 – 12100 Cuneo tel. 0171 696156
FOSSANO (CN) 
PIERA BERNOCCO VIGNA
Piazza Vittorio Veneto, 8 - 12045 Fossano (CN) 
Cell. 329 7208072 
GIAVENO (TO) 
GIORGIO CEVRERO 
Via Pomeri, 1 - 10094 Ponte di Pietra di Giaveno (TO) 
Tel. 011 9363830 - Cell. 3476969261
IVREA (TO) 
GIUSEPPE E ANTONELLA GARINO 
Via S. Andrea, 2 - 10014 Caluso (TO) 
Tel. 011 9833005 
MONDOVÌ (CN) 
EGLE GAZZERA GAZZOLA 
Via Nino Carboneri, 25 - 12084 Mondovì (CN) 
Cell. 335 6785428 - Tel. 0174 670163
NIZZA M.TO (AT) 
ALFREDO ROGGERO FOSSATI E LIVIO MANERA 
Via Nino Costa, 8 - 14049 Nizza M.to (AT) 
Tel. 0141 701611 - Tel. 0141 793076 
PIANEZZA (TO) 
PIER GIANNI E LILIANA ODDENINO
Via Mascagni, 12 - 10044 Pianezza (TO)
Tel. 011 9671369 ab. - Tel. 011 9676783 uff. 
PINEROLO (TO) 
GIORGIO GOSSO 
Via Lequio, 2 - 10064 - Pinerolo (TO) 
Tel. 0121 323312 ab. - Tel. 0121 322.624 uff. 
RIVOLI (TO) 
ARGO GARBELLINI E MARIAGRAZIA CLARETTO 
Via Salvemini, 21A - 10098 Rivoli (TO)
Tel. 011 9531481 - Cell. 347 4408796 
SALUZZO (CN) 
SILVIA GERBOTTO E GIANMARIA ALIBERTI GERBOTTO 
c/o uff. SIAE - Via Galimberti, 27 - 12038 Savigliano (CN) 
Tel. 0171 944848 - Cell. 333 7879056
CLAUDIO COERO BORGA 
Via Bagnolo, 72/A - 12032 Barge (CN)
Tel. 0175 346061 
SAN SALVATORE M.TO (AL) 
LUIGI LUNGHI E VITTORIA ANASTASIO 
Fraz. Fossetto 132 - Piazzollo - 15046 S. Salvatore M.to (AL)
Cell. 339 7731254 
SANTHIÀ (VC) 
GIORGIO NOVARIO
Via Vecchia di Biella, 16 - 13048 Santhià (VC) 
Tel. 0161 923691 
VILLAFRANCA P.TE (TO) 
RENATO ED ELISABETTA BEUCCI 
Via Navaroli, 1/1 - 10068 Villafranca P.te (TO) 
Tel. 011 9623824

LE NOSTRE DELEGAZIONI 

Per prenotazioni prestazioni: • CENTRO UNICO PRENOTAZIONI (C.U.P.) tel. 011.9933245 / 246
Per informazioni sull’accessibilità dei servizi • CENTRO ACCOGLIENZA E SERVIZI tel. 011.9933069 
- DIREZIONE MEDICA DI PRESIDIO tel. 011.9933618 / 619 

ATTIVITÀ DI DEGENZA
ONCOLOGIA MEDICA (Prof. M. Aglietta)
REPARTO DI ISOLAMENTO 
PER IMMUNODEPRESSI (Prof. M. Aglietta)
DERMOCHIRURGIA (Dott. F. Picciotto)
GINECOLOGIA ONCOLOGICA (Dott. R. Ponzone)
CHIRURGIA ONCOLOGICA (Dott. M. De Simone)
TERAPIA ANTALGICA RIANIMAZIONE
(Dott. F. Debernardi)

ATTIVITÀ DIAGNOSTICHE
ANATOMIA PATOLOGICA (Dott. M. Risio)
MEDICINA NUCLEARE - CENTRO PET (Dott. Varetto)
RADIOLOGIA (Dott. D. Regge)
LABORATORIO ANALISI (Dott. A. Sottile)

ATTIVITÀ AMBULATORIALI
CARDIOLOGIA
CHIRURGIA ONCOLOGICA
DERMOCHIRURGIA
GASTROENTEROLOGIA 
(DIETOLOGIA E ENDOSCOPIA DIGESTIVA)

GINECOLOGIA ONCOLOGICA

ODONTOSTOMATOLOGIA

ONCOLOGIA MEDICA

OTORINOLARINGOIATRIA

PNEUMOLOGIA

PSICOLOGIA

RADIOLOGIA INTERVENTISTICA

RADIOTERAPIA

TERAPIA ANTALGICA

SERVIZI

FARMACIA OSPEDALIERA

FISICA SANITARIA

LABORATORI DI RICERCA: 

GENETICA MOLECOLARE

GENETICA DEL CANCRO

ONCOGENOMICA

BIOLOGIA DEI SISTEMI

BIOLOGIA DELLE CELLULE STAMINALI 
DEL CANCRO

BIOLOGIA MOLECOLARE

ONCOLOGIA VASCOLARE
BIOLOGIA NEUROVASCOLARE
BIOLOGIA DELLE MEMBRANE CELLULARI
TERAPIA SPERIMENTALE
MICROAMBIENTE TUMORALE
MIGRAZIONE CELLULARE
MODELLI TUMORALI TRANSGENICI
BIOLOGIA CELLULARE
FARMACOLOGIA MOLECOLARE
PROCESSI DI COMUNICAZIONE 
E ADESIONE CELLULARE

DI PROSSIMA ATTIVAZIONE
2 NUOVI PIANI PER LE DEGENZE

DI PROSSIMA REALIZZAZIONE
SECONDA TORRE PER LA RICERCA
BLOCCO OPERATORIO
REPARTO DI DAY SURGERY
REPARTO DI DAY HOSPITAL

NUOVI AMBULATORI

CENTRO PRELIEVI


